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AVVISO AL PUBBLICO 

 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 

VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

 

ERGON 20 S.r.l 

 

 
La Società ERGON 20 S.r.l con sede legale in Roma (RM) via della Stazione di San Pietro, 65 CAP 
00165, P.IVA 15692361007 comunica di aver presentato in data al Ministero della transizione 
ecologica ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione 
di Impatto Ambientale del progetto ERGON 20 compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla 
Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 al punto 2, denominata “IMPIANTI FOTOVOLTAICI PER LA 
PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA CON POTENZA SUPERIORE 10MW”. tra quelli 
ricompresi nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) nella tipologia elencata nell'Allegato I- 
bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 

 
 

(oppure) 

 
compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 

, denominata ““ ” . 

(tipologia come indicata nell’Allegato.II bis del D.Lgs.152/2006), di nuova realizzazione e ricadente 
parzialmente/completamente in aree naturali protette nazionali (L.394/1991) e/o comunitarie (siti 
della Rete Natura 2000). 

 

(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 

X tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 
elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1. denominata 
“Ergon 20” 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi e finanziati in tutto o in parte nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza 
(PNRR) ed anche nella tipologia, elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra 
dichiarata. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto 
denominata “ ” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa 

(oppure) 
 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto 
denominata “  ” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa e, altresì, con 
provvedimento N. del gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario, ai 
sensi del D.L. 32/2019, convertito dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 
quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce 
l’ulteriore riduzione dei termini. 

(oppure) 
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 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 

La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto è 
Valutazione Impatto Ambientale e l’Autorità competente al rilascio è Ministero Transizione Ecologica 
Il progetto è localizzato su terreno agricolo sito in loc. Vaccareccia nel Comune Di Montalto Di 
Castro (Vt) e prevede la realizzazione, su un lotto di terreno agricolo,di un impianto fotovoltaico a 
terra da 18,909 Mw in DC e 18,360 Mw in AC. I moduli fotovoltaici installati avranno potenza 
nominale (@STC) pari a 550 W, saranno del tipo monofacciale e installati “a terra” su strutture tipo 
tracker (inseguitore solare) mono-assiale Nord/Sud. I moduli ruoteranno attorno all’asse della 
struttura da Est a Ovest inseguendo la posizione del Sole all’orizzonte durante l’arco della giornata. 
I moduli saranno collegati tra di loro in serie a formare stringhe ciascuna delle quali composta da 36 
moduli, la lunghezza distringa è stabilita in funzione delle caratteristiche del sistema fotovoltaico in 
termini di tensione massima ammissibile e della potenza complessiva. Per la conversione della 
corrente continua prodotta dai moduli fotovoltaici in corrente alternate fruibile dal sistema di 
distribuzione e trasmissione nazionale, saranno utilizzate delle stazioni di trasformazione, 
denominate stazioni di trasformazione, composte dalla combinazione di inverter, trasformatore 
MT/BT 0,69/20kV, quadri elettrici oltre agli apparati di gestione, controllo e protezione necessari al 
corretto funzionamento ordinario dei suddetti apparati. Ciascuna stazione di trasformazione sarà 
composta da un box tipo container di dimensioni pari a 6.056 L x 2.895 H x2.437 P mm. L’impianto 
fotovoltaico sarà completato dall’installazione di una cabina di interfaccia e da una control room, 
entrambe ubicate quanto più possibile in corrispondenza del punto di accesso al campo o in zona 
facilmente accessibile sia per motivi funzionali che di sicurezza. Sia la control room che la cabina di 
interfaccia saranno realizzate in configurazione prefabbricata in due manufatti distinti ed 
indipendenti, la control room è sostanzialmente un monoblocco tipo container mentre la cabina di 
interfaccia (power station) è prevista invece in c.a.v. La control room avrà dimensioni pari a 6.058 L 
x 2.896 H x 2.438 P mentre la cabina di interfaccia 6.740 L x 2.680 H x 2.480 P. Lo spazio all’interno 
della cabina di interfaccia sarà organizzato in modo tale da avere un locale per il sezionamento e 
protezione dei circuiti di media tensione (collocamento del quadro generale di media tensione), un 
locale dedicato all’installazione del trasformatore di spillamento MT/BT da 100 kVA dedicato 
all’alimentazione di tutti i servizi a corredo dell’impianto fotovoltaico e necessari alla gestione del 
sistema, una control room dove tra l’altro saranno posizionati i quadric generale di bassa tensione e 
l’armadio rack e, infine, un locale ufficio/deposito. 

 
 (Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 

  e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 
D.Lgs.152/2006. 

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in quanto 
il progetto interferisce con    

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 

 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA (www.va.minambiente.it) del Ministero della transizione 
ecologica. 
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i progetti di cui all'articolo 8, comma 2-bis del D.Lgs. 152/2006- PNIEC-PNRR) 

Breve descrizione dei principali impatti ambientali del progetto : 

 
Per una attenta valutazione degli impatti ambientali che l’opera potrà determinare, si è deciso di 
determinare gli effetti significativi sulle seguenti matrici: 

 
• Aria e fattori climatici; 

• Acqua ed ambiente idrico; 

• Suolo e sottosuolo, 

• Ecosistema biodiversità, flora e fauna; 

• Patrimonio storico culturale; 

• Paesaggio; 

• Rumore e vibrazione; 

• Campi elettromagnetici; 

• Aspetti demografici e soci economici; 

 
Per ogni matrice sopra elencata sono stati esaminati tre scenari principali: 

 
• Fase di Cantiere; 

• Fase di Esercizio; 

• Fase di dismissione; 

 
Fatto salvo che da questa analisi non emergono impatti negativi rilevanti, sia per l’ambiente 
vegetale che animale, sia per l’uomo, dove la valutazione ha riportato una stretta connessione fra la 
matrice in esame e l’opera in progetto, si è provveduto ad ipotizzare un piano di mitigazione. 

 
Anche per il piano di mitigazione si è scelto di prevedere i seguenti tre scenari: 

 
• Misure di mitigazione per la fase di cantiere; 

• Misure di mitigazione per la fase di esercizio; 

• Misure di mitigazione per la fase di dismissione; 

 
In conclusione, per una valutazione di dettaglio degli scenari di ogni singola matrice e per un 
confronto dei risultati ottenuti si rimanda alla Valutazione di impatto ambientale (Allegato R 01 
STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE File contenuto nella cartella VIA_3). 

 

Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 30 (trenta) giorni (30 giorni per 

dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio 
ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori 
elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero della transizione ecologica, Direzione 
Generale Valutazioni Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma; l’invio delle osservazioni può 
essere effettuato anche mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
VA@pec.mite.gov.it 
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(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno essere 
inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della Regione (inserire Regione e indirizzo 

completo e PEC) entro il termine 30 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
 

Il legale rappresentante 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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